
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DELLE 
LIBERE FORME ASSOCIATIVE ISCRITTE NELL’ALBO DEL COMUNE DI 

MACERATA1

Art. 1 OGGETTO
1. Il  presente  Regolamento  contiene  le  norme  fondamentali  sull'organizzazione  ed  il 

funzionamento dell’Assemblea delle Libere Forme Associative iscritte all’Albo del Comune di 
Macerata,  costituita  con le  modalità   di  cui  al  TITOLO II  del   Regolamento  Libere  Forme 
associative.

2. L’assemblea opera secondo principi di autonomia e indipendenza.

Art. 2  FINALITÀ
1. Il  presente  Regolamento  deve  favorire  la  partecipazione  delle  Associazioni  e  la 

rappresentanza delle stesse rispetto agli EE.LL.
2. Per il perseguimento delle proprie finalità l’Assemblea, come costituita ai sensi dell’art. 6.2 

del richiamato regolamento, istituisce un Comitato di Coordinamento .

Art. 3 ORGANIZZAZIONE 
1. Sono organi dell’Assemblea: Il presidente , il vice presidente,  il Comitato di Coordinamento 

i sottogruppi .
2. Il Presidente o in caso di sua assenza o impedimento,   il vice presidente rappresentano 

l’assemblea anche all’esterno.  
3. I rappresentanti di ciascuna associazione si riuniscono in sottogruppi o comitati, in base ai 

diversi settori d’intervento, come indicati dall’art. 2 del richiamato regolamento.
4.  Ogni  Associazione  aderente  può  appartenere  contemporaneamente  a  più  settori  di 

intervento.
5. La prima riunione di ogni singolo settore di intervento sarà convocata dal Sindaco o da un 

Assessore da lui delegato.
6. I sottogruppi o comitati si autoconvocano per iniziativa del coordinatore o di un terzo dei 

componenti con avviso contenente l’ordine del giorno comunicato 8 giorni prima  della data 
stabilita. In  assenza  del  coordinatore  provvede  il  Presidente  del  Comitato  di 
coordinamento.2 

7. Ciascun  sottogruppo  o  comitato  elegge  un  Coordinatore,  con  votazione  palese   a 
maggioranza  dei  presenti.  Non  sono  eleggibili  i  componenti  degli  organi  comunali  
(Consiglio, Giunta ecc..) o chi intrattiene con il Comune rapporto di lavoro subordinato o  
autonomo3.

8. Il Coordinatore  rimarrà in carica per un anno (riconfermabile), provvederà a convocare le 
Associazioni  di  riferimento  almeno  due  volte  l’anno  prima  delle  Assemblee  generali 
convocate dal Comune.

9. La decorrenza della carica è stabilita dal 01.07 al 30.06 di ciascun anno di riferimento. 

1 Approvato dall’Assemblea Generale delle Associazioni nella seduta del 1° aprile 2009.
2 Così modificato dall’Assemblea Generale delle Associazioni nella seduta del 6 luglio 2010.
3 Così modificato dall’Assemblea Generale delle Associazioni nella seduta del 6 luglio 2010.



Art. 4 COMITATO DI COORDINAMENTO 

1 I Coordinatori costituiscono il Comitato di Coordinamento delle Libere Forme Associative 
che  propone  all’Assemblea  uno  o  più  nominativi  per  l’elezione  del  Vicepresidente 
dell’Assemblea stessa.

2 Il Vice Presidente rimarrà in carica per un anno ed è rieleggibile.
3 La  carica  di  vice  presidente  sarà  ricoperta,  di  massima,  a  rotazione   tra  i  settori  di 

intervento.
4 l’Assemblea può sfiduciare il vice presidente con mozione sottoscritta da almeno un terzo 

dei componenti e votazione a maggioranza dei componenti 

Art. 5 RUOLO E COMPETENZE DEL COMITATO DI COORDINAMENTO
1. Il Comitato di Coordinamento, anche su segnalazione dei vari sottogruppi o comitati  :
2. Individua le aree critiche che necessitano di interventi di miglioramento  e propone strategie 

e progetti per il conseguimento degli  obiettivi,  
3. Svolge attività di studio sulle questioni che gli siano sottoposte dall’assemblea
4. Esprime parere consultivo su richiesta dell’assemblea 
5. Individua e definisce le modalità di collaborazione con il Comune
6. Istruisce e propone all’Assemblea istanze da rivolgere al Comune nei termini previsti dallo 

statuto comunale.4 

ART. 6  MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 

1. Il vice presidente dell’assemblea presiede di diritto il Comitato, in caso di sua assenza o 
impedimento  è sostituito dal coordinatore più anziano d’età. 

2. Il  Comitato  è  convocato  dal  vicepresidente  dell’Assemblea  o  da  un  terzo  dei  suoi 
componenti con avviso  contenente l’ordine del giorno comunicato 8 giorni prima  della data 
stabilita,  ed  è  validamente  costituita  con  la  presenza  almeno  della  metà  più  uno  dei 
componenti. 

3. All’inizio di ogni riunione è nominato un segretario con compiti di verbalizzazione della 
riunione e degli esiti di eventuali votazioni 

4. Ogni  coordinatore ha diritto ad un voto , in caso di parità prevale il voto di chi presiede il 
comitato. 

5. Il Sindaco,  o suo delegato, può intervenire alle riunioni del comitato senza diritto di voto .
6. Le riunioni dell’Assemblea, dei sottogruppi e del Comitato di coordinamento si svolgono 

presso la sede legale del Comune di Macerata, p.zza Libertà 3 
7. Il Comitato rimane in carica fino all’insediamento dei nuovi coordinatori. 
8. Il presidente uscente (vice presidente dell’Assemblea)  prima della scadenza, sollecita 

l’elezione dei nuovi coordinatori e convoca gli stessi per la proposta di designazione del 
nuovo vice presidente dell’Assemblea.

 
ART. 7  RUOLO E FUNZIONI DEL PRESIDENTE  DEL COMITATO DI COORDINAMENTO 

1. Concorda il calendario degli incontri , fissa l’ordine del giorno delle riunioni , presiede 
gli incontri. 

2. raccoglie i verbali delle riunioni, coordina gli incontri dei vari sottogruppi in caso di temi 
riguardanti più settori d’intervento  

3. sottopone all’assemblea le mozioni, i temi, le proposte dei vari sottogruppi. 
4. reperisce presso i vari uffici comunali il materiale utile all’attività .

4 Art. 6.6 del Regolamento delle Libere Forme associative ed art. 27, comma 5/c, dello Statuto comunale



ART. 8  FUNZIONI DEL COMUNE 

1. Cura l’aggiornamento dell’Albo comunale delle associazioni 
2. Mette a disposizione dell’Assemblea e suoi organi  i locali  e le attrezzature necessarie 

per le riunioni .
3. Effettua le convocazioni tramite posta elettronica , ove possibile,  o in subordine via 

posta 
4. Predispone la documentazione e le informazioni necessarie al corretto l’espletamento 

dell’attività, collaborando con il Vicepresidente dell’Assemblea. 

ART. 9 NORMA TRANSITORIA
1. In sede di prima applicazione le convocazioni dei sottogruppi sono fatte dal Sindaco o 

suo delegato  per l’elezione del coordinatore ,  
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